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ette una cìnta d’argeto,et alla baila una gioia d’oro.Et dolendofi la madre del j fane;ni 
figliuolo ,c’haucjfe malamete partito,dicendo, che a lei fua madre danai'ar- li portano 
gento,& alla bailasche folamente l'hauea nodrito,daua l'oro,A qfio rifyofe piu gran 
il figliuolo ,& dijfe. Pgon ti marauigliare madre mia, s’io faccio queflo, pche a?lca“°J® 
tu miportafli nel uentre nuoue me fi , ma la baila mi nodrì al fuo petto tre an c[1‘e 
ni,<& quddo tu effendo io fanciullo,mi cacciafli da i tuoi occhiseffa mi raccol- madri. 
fe,& nodrì ne fuoi bracci. Quinto deuono sforgarfile donne a nodrire i fuoi 
figliuoli,pche fe li tegano più fecuri che non le fiano cabiati nelle cune. Dice 
lArifl.vifono alcuni uccelli,i quai poi c'h ano fattogli volti nel nido fe ne feor 
dano,ct tra tato uegono altri uccellisi quali rompono gli uoui de i primisCt ui 
fanno ipprff,& cofi i primi uccelli nodrifeono i figliuoli de gl’altri, et quado 
s’aueggono di hauer allenato i figliuoli d’altri uccelli,gli uccideno,et indi na 
feetra i padri tata guerra,eh e uipdono la uitafilche no auenirebbe fe ciafcu 
napaffera nodrifeefuoi figliuoli. fognando in Macedonia Filippo, che fu pa
dre del Magno Alefladro,era fe d\Albania Artbabano, alquale bechefojfe II cuora
vecchio nacq; un figliuolo,ilquale gli fu robato della cuna, & pofloui un’al- nel 1uaIc 

tro fanciullo,p còfentimcto della baila, ninfa dall’auaritia de i molti danari, Hua 
che le furono dati pche ql core ,nelquale regna Tauaritia, nò è tradimeto , ne è alcuna 
alcuna uiltà tato uile,laquale egli no ardìfea di c omette re.Tuffati molti gior uiltà tato 
ni morì il buo fe Arthabano,et lafciò p herede ql fanciullo ,che reputala ef 
ferfuo figliuolo ,effendoliflato robato'lfprio figliuolo,ma nòpaftò molto tem pca a corn 
po.-che la medefima baila feoperfe ql fe creto furto ,dicendoceli e monterebbe mettere. 
qual foffe il nero herede,pche qllo che fi nodriua regalmete era figliuolo d’un 
caualliero.Mapoi che era fatto ql triflo cabio, farebbe flato meglio p qlli del 
regno,che la baila no hauejfe manifestato qflo fecreto,pche auiene molte uol 
te che gl’huomini fi pogono oflinatamete a laudare un cauallo , ilquale poi fi 
guafla,et deueta inutile.Tercioche faremo noi co le dono plebee(no dicogid 
di molte,che fonogenerofe,et uirtuofe) lequali,fe gli uie detto qualche fecre 
to d’importdtia, cogrdfincerità d’animo,no s’offerifcono di ropere il digiuno 
che l’hano manifeflatolS copto che fu qflo tradimeto, fi leuaro tra qi due Tre 
tipi fi crude guerre, &finalmete in una cruda battaglia amÒduo ribattendo

tro mori p difio di ricuperar il fuo.Tfel tepo che umetta Olimpia fegina mol 
to bella,& ualorofa moglie di Filippo ; & madre d'Mlcfladro Magno un fuo 
fratello nomatoAleffand.ro huomo digra ualore,et molto proto al robare,ba 
uedo udito come il regno d’Albania,era diuifo ì diuerfi pareri,et che due fe 
erano morti nel capo,entrò in ql regno più toflo ingiuflamete che di ragione. 
Tfo fi marauigli alcuno fe qflo fe fenga riguardare altramete alla giuftitia , 
occupò ql regno,pche i Trencipi titani anticamente penfauano, che fuffe fuo .
pergiuflitia tutto quello che poteuano occupare fenga trouare refiftentia.
Queflo fe Alejfandro fu quello, che pafiò in Italia infauore de Tarentini, m. 
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